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un prezioso romanzo che finalmente torna in libreria 
Il libro
Pubblicato a puntate sul Corriere dei piccoli e poi in volume presso Treves nel 1921, Il giardino dei Grìgoli è il romanzo 
di Maria Messina che ha più alto valore nell’ambito della sua produzione letteraria destinata ai ragazzi.  Questo racconto 
avvincente di due ragazzi siciliani che abbandonano la Sicilia per sbarcare sul Continente offre uno spunto di riflessione 
sulle conseguenze sociologiche e psicologiche subite da quei borghesi italiani che non erano stati chiamati al fronte della 
Grande Guerra. La coppia di fratelli scopre infatti le trasformazioni che il conflitto ha determinato sugli uomini e le cose 
durante il viaggio avventuroso intrapreso per raggiungere la cosiddetta “zona di guerra”. Il romanzo è a suo modo una 
testimonianza del richiamo al senso di unità nazionale che la mobilitazione totale estendeva necessariamente anche ai 
più piccoli, instillando in loro i valori patriottici. Tuttavia esso è anche una critica dei luoghi comuni che allora circolava-
no a proposito della guerra, e quindi uno strumento con cui la Messina invita i più giovani, irreversibilmente condannati 
dalle circostanze a diventare adulti prima del tempo, a prendere le distanze da questi nocivi cliché. 
Con questo racconto Maria Messina si domanda cosa ha voluto dire durante la Grande Guerra per la generazione dei più 
giovani abbandonare il giardino della propria infanzia. 

L’autrice
Nasce a Palermo nel 1887 da Gaetano, ispettore scolastico, e da Gaetana Valenza Trajna, esponente di una famiglia 
baronale, originaria di Prizzi. I continui trasferimenti del padre costringono la famiglia a spostarsi con frequenza, prima 
a Messina, poi in Toscana, in Umbria, nella Marche e a Napoli. Iniziata alla scrittura dal fratello Salvatore, che ne ave-
va intuito il talento, ottiene la notorietà con la pubblicazione di Pettini-fini (1909) e Piccoli gorghi (1911), raccolte di 
impronta verista che le valgono la stima di Giovanni Verga, col quale intraprende una fitta corrispondenza. Gli anni ’20 
sono quelli del successo letterario, ma anche quelli del peggioramento di una grave malattia che le toglie gradualmente 
la possibilità di scrivere. Tornata in Toscana, muore a Pistoia nel 1944, dimenticata da tutti.
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